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Si è concluso in marzo il primo ciclo di incontri di Formazione Matematica della rete P.R.I.S.M.A.


L’aggiornamento, rivolto agli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola Primaria, aveva lo scopo di individuare delle linee guida per un curricolo condiviso in continuità verticale ed orizzontale.


Il bisogno di promuovere una formazione matematica fra gli insegnanti della rete si sentiva da tempo e quindi, quella, che è stata chiamata “emergenze educativa” dal ministro Fioroni, si è trasformata in esigenza di formazione per le scuole della rete P.R.I.S.M.A.


Il percorso ha visto come relatore ed animatore il professor Ruggero Ferro della facoltà di Scienze del dipartimento di Informatica dell’Università di Verona, con il quale si sono individuati alcuni nodi cruciali nell’insegnamento della Matematica. In relazione a ciò, sono state predisposte attività di formazione con destinatari i docenti dei vari ordini di scuola degli istituti in rete P.R.I.S.M.A.


Erano previsti: un incontro per la scuola dell’Infanzia come “ Introduzione alla matematica” e sei per la primaria, tre lezioni e tre momenti in lavoro di gruppo, riguardanti “I numeri Naturali e le operazioni”, “I numeri Razionali ed il problema dei decimali” e “ Lingua e matematica”


In realtà, gli incontri, per la scuola dell’Infanzia, si sono quadruplicati su richiesta degli insegnanti stessi, che hanno manifestato molta partecipazione e voglia di approfondire.


E ciò in considerazione del fatto che è proprio nella scuola dell’Infanzia che si pongono le basi per quell’atteggiamento verso la matematica che fonda poi il pensiero logico e critico, che nelle indicazioni per il curricolo del settembre 2007 viene richiesto come fondamentale nella formazione dell’alunno, tanto da venire descritto come primo traguardo per lo sviluppo delle competenze in uscita dal ciclo primario ( scuola primaria e secondaria di primo grado): “L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienza in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà”.


Il tema è stato perciò sviluppato riflettendo sul significato della Matematica, sull’importanza della stessa per lo sviluppo integrale della persona libera e consapevole, sulla necessità del protagonismo dell’alunno che sviluppa interesse e curiosità verso i problemi in generale, le quantità, il tempo, lo spazio. 


Davvero interessante ed immediatamente operativo il fermarsi a far apprezzare le quantità attraverso il colpo d’occhio prima e quindi la corrispondenza per l’individuazione del di più o di meno. ( vedi gli appunti, riveduti e corretti dal prof Ruggero Ferro, di “Introduzione alla matematica”). 


Ben presto è nata la domanda circa la specificità dell’ordine di scuola: che cosa è importante affrontare nella scuola dell’Infanzia? E soprattutto come lavorare? Che cosa invece lasciare alla scuola primaria? Come educare la famiglia a condividere con la scuola una proposta di formazione oltre l’informazione? Come sviluppare fin dalla tenera età la naturale capacità di astrazione e di immaginazione nei bambini? E poi: contare quando? E che cosa significa contare?


Che cosa ritenere come specifico dell’Infanzia e che cosa come specifico della Primaria, nella costruzione del curricolo? 


Nella realtà della scuola di base si osserva ancora discontinuità, sia verticale che orizzontale, vale a dire nel passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Primaria spesso si lamentano forzature o non considerazioni circa gli apprendimenti del precedente ordine di scuola.


Diventa perciò molto importante per la costruzione di un curricolo, che abbia a cuore la centralità dell’alunno che apprende, ritrovarsi e dialogare circa la specificità dell’insegnamento. Occorre inoltre individuare delle linee guida comuni, condividendo i valori di orientamento nell’educare i ragazzi ad un “atteggiamento corretto verso la Matematica, inteso anche come una visione adeguata della disciplina, non ridotta ad un insieme di regole da memorizzare ed applicare, ma riconosciuta ed apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire affascinanti relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo” (pag 94, indicazioni per il curricolo)


L’atteggiamento positivo viene alimentato tenendo viva negli alunni la curiosità e valorizzando la fantasia, perché per procedere ad esempio nella risoluzione di un problema è necessario immaginare e prevedere il percorso ed i risultati. Ed anche questa concezione è in contrasto con quello che normalmente si dice della Matematica e che fa fuggire dalla stessa, cosa che la scuola deve assolutamente evitare. Come fare quindi per far amare la Matematica? Certamente amandola! Ma non si può amare che cosa non si conosce a fondo, e questo significa promuovere formazione negli insegnanti e conoscenze approfondite circa gli elementi della disciplina. 


Perciò nei tre incontri-lezione si è cercato di approfondire attorno ai Numeri Naturali ed ai Numeri Razionali e sul rapporto fra la Lingua e la Matematica.


Che idea abbiamo dei numeri naturali? Che cosa vuol dire operare? Che cosa significa calcolare? Questi i problemi affrontati per costruire un curricolo in continuità verticale e che è possibile ritrovare negli appunti della corrispondente lezione su “Numeri Naturali ed operazioni”


Ad ogni lezione è seguito un lavoro di gruppo nel quale oltre a chiarire dubbi legittimi sull’argomento affrontato, gli insegnanti hanno riportato esperienze d’insegnamento, evidenziando difficoltà incontrate, ma anche ipotizzato possibili cambiamenti metodologici nell’educazione come ad esempio separare nella risoluzione dei problemi il calcolo dalla procedura risolutiva, facendo uso di lettere al posto dei numeri, come accade in altri sistemi scolastici. Il momento del lavoro di gruppo ha fatto emergere la poca abitudine alla valorizzazione dell’esperienza personale, ma anche che occorre condividere scelte metodologiche e didattiche.


Molto interessante, anche se non sempre di facile comprensione, l’approfondimento sui numeri Razionali e l’affronto del problema dei decimali ( vedi appunti non ancora rivisti e corretti )


Far incontrare prima i bambini con le frazioni o con i decimali? Tutto dipende dal modo di presentare i numeri. Se si parte da ciò che già si sa occorre partire dai numeri Naturali e dalla frazione come rapporto fra due naturali. E perchè sono nati i razionali? Ci sono interruzioni nella successione? 


Nella costruzione del curricolo appare sempre più importante mantenere viva la capacità e la possibilità di fare domande, proprio perché in questo ha sede il possesso del significato delle nozioni. Imparare mnemonicamente senza ben capire quello che si sta acquisendo non permette di apprezzarne l’importanza. Altro aspetto, oltre alla curiosità ed alla fantasia da coltivare costantemente nella scuola, per un apprendimento significativo della Matematica, è dare meno importanza alla velocità della risposta e di più alla riflessione sulla gestione delle informazioni. Che cosa è rilevante e che cosa lo è meno? 


E poi ecco la problematica attorno al rapporto “ Lingua e Matematica”. Un incontro che ha fatto riflettere sulle potenzialità ed i limiti del linguaggio. Ancora di più in questo incontro è stato possibile rendersi conto di quanto sia importante la formazione degli insegnanti e di come per la costruzione del curricolo sia fondamentale la conoscenza dei principi della Matematica e che l’insegnamento della matematica non coincide con i suoi contenuti, ma sia soprattutto educazione a pensare.


In conclusione si potrebbero allora elencare alcune parole o concetti attorno a cui sviluppare un curricolo di matematica in continuità in una scuola che abbia a cuore la formazione della persona e la centralità dell’alunno che apprende e che si potrebbero sintetizzare in linee guida o nuclei concettuali attorno ai quali attivarsi per ottenere un apprendimento efficace:


Mantenere, valorizzare e premiare la naturale curiosità 


Promuovere la capacità di fare domande


Incentivare l’uso della fantasia e immaginazione


Partire dai problemi, non solo matematici


Approcciarsi alla matematica come organizzazione razionale della realtà e assolutamente non come insieme di tecniche


Fare confronti, dialogare, alimentare la possibilità di formulare ipotesi 


Individuare i nodi che limitano la comprensione o la non comprensione


Focalizzare l’attenzione sui significati delle operazioni 


Distinguere il calcolo (che avviene sui simboli) dal significato


Riflettere sul linguaggio formale


Premiare risposte ragionate, convincenti e riflesse, più che la velocità delle risposte(da disincentivare)


Ricordare che l’apprendimento è individuale e che l’esperienza è personale


Non dare nulla per scontato





Forse ci si aspettava la stesura di un curricolo inteso come una serie di obiettivi da sviluppare didatticamente in unità di apprendimento, ma non era questo lo scopo di questo primo approfondimento, perché è nella creatività dell’insegnante o meglio del gruppo di insegnanti che attraverso il dialogo, il confronto con l’esperienza quotidiana di insegnamento con lo specifico gruppo classe che si trovano ad avere, che nascono le idee per concretizzare il che cosa e come fare. Ci interessava che nascesse la voglia di incontrarsi e trovare strategie di insegnamento efficace e così è stato. Ci premeva anche, vista la dichiarata non formazione matematica da parte degli insegnanti, che si riprendessero in mano i numeri e ciò che sta a loro attorno, la matematica insomma con i suoi problemi , ma anche soprattutto con il suo fascino e la sua forza capace di muovere la mente dei grandi della Storia.





